AUTOREGOLAMENTO
Il Consiglio Giudiziario Ordinario, con delibera del 27/05/2008 nr. 4-bis, approvava il seguente autoregolamento della Sezione Autonoma:

REGOLAMENTO SEZIONE AUTONOMA GDP
Articolo 1 – Ambito di applicazione.
Il presente regolamento integra, per la Sezione Autonoma del Consiglio Giudiziario prevista dall’articolo 10 del Decreto Legislativo n. 25 del 2006, le previsioni contenute nel regolamento del Consiglio Giudiziario. 

Articolo 2 – Segretario della Sezione Autonoma.
Nella sua prima seduta, la Sezione Autonoma elegge – a scrutinio segreto – il segretario.

In caso di impedimento del segretario, le relative funzioni vengono esercitate dal componente più giovane tra i presenti alla seduta.  

Articolo 3 –  Elezione dei componenti della Commissione prevista dall’articolo 6 del Regolamento del Consiglio Giudiziario.
Nella sua prima seduta, la Sezione Autonoma elegge, tra i giudici di pace, i due componenti della commissione prevista dall’articolo 6 del regolamento del consiglio giudiziario.

Articolo 4 – Assegnazione degli affari.
Il Presidente fa inserire nell’ordine del giorno delle sedute le pratiche rientranti nelle competenze della Sezione Autonoma, secondo l’ordine cronologico del completamento del singolo fascicolo presso la Segreteria del Consiglio Giudiziario e individua le seguenti categorie :

DD 1 : proposte di ammissione al tirocinio ai sensi dell’articolo 4 legge 374 /’91 ;

DD2 : giudizi di idoneità per la conferma ai sensi dell’art. 7 co. 2 bis legge 374/’91 ;

DD3 : procedimenti relativi a proposte di decadenza, dispensa o a sanzioni disciplinari ai sensi dell’art. 9 legge 374/’91 ;

DD4 : pareri relativi ai singoli provvedimenti organizzativi proposti dagli Uffici del Giudice di Pace;

DD5 : varie.

Le pratiche, nell’ambito di ciascuna categoria, vengono assegnate per la relazione ai componenti della Sezione Autonoma – ad esclusione dei membri di diritto – secondo i seguenti criteri :

-         pratiche individuate con le lettere DD 1,2,3 in ordine alfabetico del cognome del soggetto interessato con attribuzione in sequenza dal componente più giovane anagraficamente a quello più anziano;

-         le pratiche individuate con la lettera DD4 vengono distinte in quelle relative a semplici variazioni tabellari e quelle relative alla approvazione delle tabelle generali degli Uffici. Le prime vengono assegnate  secondo l’ordine alfabetico riferito all’ Ufficio Giudice di Pace proponente nel modo ordinario. Le seconde, ove riguardino Uffici ove prestano servizio dieci o più Giudici vengono assegnate in via congiunta ad un componente togato, ad un avvocato e ad un giudice di pace, dal meno anziano al più anziano di ogni categoria, negli altri casi vengono assegnate nel modo ordinario.

[Vengono altresì assegnate ai membri di diritto le sole pratiche rientranti nelle categorie DD1 – DD2 – DD3 che abbiano ad oggetto i giudici di pace componenti della Sezione Autonoma.](1)

Nella prima seduta utile, dopo l’assegnazione ciascun consigliere può segnalare per iscritto al Presidente l’esistenza di eventuali cause di incompatibilità o di motivata astensione. Sulle stesse decide il Presidente che, ove ritenga fondata la segnalazione, riassegna la relazione della pratica al componente successivo. 

Articolo 5 – Altre competenze.

In relazione alle altre competenze attribuite da fonti normative alla Sezione Autonoma la stessa opera sempre collegialmente. 
Note: (1) Articolo abrogato con delibera consiliare del Giugno 2011. 
